
Aggiornamento ottobre 2017 

 
 

SOCIETA’ BENEFIT 
BREVE GUIDA ALLA COSTITUZIONE 

E ALLA GESTIONE 

  



Nota 

 

La prima release della Guida (novembre 2016) è stata redatta dalla sezione tecnica del 

Gruppo di Lavoro sulle Società Benefit, un gruppo di lavoro informale insediatosi nei primi 

mesi del 2016 presso la Camera di commercio e dalla stessa coordinato, e costituito da 

professionisti ed esponenti della comunità accademica, degli ordini professionali e della 

società civile di Taranto. Hanno partecipato alla stesura del documento: Angelo Buonfrate, 

Biagio De Marzo, Pasquale Gallo, Vincenzo Mercinelli, Barbara Scozzi, Rocco Tagariello, con il 

coordinamento della Camera di commercio di Taranto (Segretario generale f.f., Claudia 

Sanesi e Responsabile Area economico promozionale, Francesca Sanesi). Con la 

collaborazione di Infocamere ScPA. 

Il documento è disponibile sul sito www.camcomtaranto.gov.it.    

 

Questo aggiornamento riguarda il capitolo 6. SOCIETÀ BENEFIT: ADEMPIMENTI PER IL 

RI ed evidenzia gli adeguamenti dei programmi informatici di compilazione delle 

pratiche Registro Imprese e Copernico a seguito della variazione riportate nel D.M. del 

13 settembre 2017. Le modifiche, entrate in vigore dal 15 ottobre e obbligatorie dal 1 

dicembre 2017, sono state proposte dalla task force nazionale del Sistema camerale 

sulle Società Benefit, coordinato da Unioncamere e composto da Infocamere e dalle 

Camere di commercio di Taranto, Sondrio e Verona. 
 

La riproduzione totale o parziale dei contenuti è consentita citando la fonte. 

  



In collaborazione con: 

6. SOCIETÀ BENEFIT: ADEMPIMENTI PER IL RI 

 

RECAP: L'articolo 1, commi da 376 a 382, della legge di stabilità per l'anno 2016, ha introdotto la 

società benefit che si riferisce alle imprese con scopo di lucro che distribuiscono utili ma perseguono 

una o più finalità di beneficio comune ed hanno un significativo impatto sociale. Le società benefit 

“[..] nell’esercizio di un’attività economica, oltre allo scopo di dividerne gli utili, perseguono una o più 

finalità di beneficio comune e operano in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di 

persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri 

portatori di interesse[..]” (lavoratori, clienti, fornitori, finanziatori, creditori, pubblica 

amministrazione, società civile).  

Le finalità della società benefit sono indicate specificatamente nell’oggetto sociale e vengono 

perseguite attraverso una gestione che bilanci l’interesse dei soci con quello di coloro sui quali 

l’attività sociale possa avere un impatto. La società benefit può introdurre, accanto alla 

denominazione sociale, la dicitura “Società benefit” oppure l’abbreviazione “SB” e utilizzare tale 

denominazione nei titoli emessi, nella documentazione e nelle comunicazioni verso terzi. E’ possibile 

per un’impresa già esistente diventare una società benefit, modificando l’atto costitutivo o lo statuto 

(che deve contenere le finalità di beneficio comune nell’oggetto sociale).  

Questo tipo di imprese, pur essendo a fini di lucro, devono seguire regole precise nella gestione 

amministrativa, fissate da comma 380: la società benefit è amministrata in modo da bilanciare 

l’interesse dei soci e il perseguimento delle finalità di beneficio comune, conformemente a quanto 

previsto dallo statuto, individua il soggetto o i soggetti responsabili a cui affidare funzioni e compiti 

volti al perseguimento degli obiettivi.  

Agli amministratori si applicano le sanzioni previste dal codice civile, in relazione a ogni diversa 

tipologia di società, in caso di inadempimento agli obblighi. Per quanto riguarda il bilancio, in sede di 

presentazione annuale va presentata anche una relazione sul perseguimento del beneficio comune, 

che include: 1) descrizione di obiettivi specifici, modalità e azioni attuate dagli amministratori per il 

perseguimento delle finalità di beneficio comune e delle eventuali circostanze che lo hanno impedito 

o rallentato; 2) valutazione dell’impatto generato utilizzando lo standard di valutazione esterno (che 

ha caratteristiche precise previste dalla legge, descritte nell’allegato della manovra), che comprende 

le aree di valutazione (identificate nell’allegato 5); 3) una sezione dedicata alla descrizione dei nuovi 

obiettivi che la società intende perseguire nell’esercizio successivo. Se l’azienda ha un sito Internet 

deve pubblicare questa relazione annuale, eventualmente omettendo alcuni dati finanziari a tutela 

dei beneficiari. La società benefit che trasgredisce all’obbligo di perseguire finalità di bene comune è 

soggetta alle sanzioni in materia di pubblicità ingannevole (dlgs 145/2007) e alle disposizioni del 

codice del consumo (decreto legislativo 206/2005).  

 

 

 

 



1. ISCRIZIONE DI SOCIETA' BENEFIT Nella pratica di iscrizione, modulo S1, è presente il 

riquadro 20 “Altri atti e fatti soggetti ad iscrizione e a deposito” che consente alle Società 

Benefit di iscriversi direttamente come tali. 

In precedenza la pratica di iscrizione (modello S1) doveva contenere un MODELLO NOTE 

dove specificare che si trattava di Società Benefit e, affinché l’impresa risultasse come 

Società Benefit, era l’ufficio RI che dopo l'evasione del protocollo di iscrizione doveva 

effettuare un’ulteriore movimentazione dell'impresa, mediante scarico per errore o con 

protocollo d'ufficio (modello S2 riq. 20), per inserire nel sezione "altri atti e fatti soggetti a 

iscrizione e deposito" il codice 075. 

Con il nuovo riquadro 20, invece, la Società Benefit viene iscritta nel Registro Imprese 

direttamente come tale e sarà facilmente riconoscibile sia in consultazione (Visura e 

Certificato), sia nell’estrazione di elenchi. 

 
Dettaglio dell’operazione con Copernico 

 

 

 

 

 



2. TRASFORMAZIONE IN SOCIETA' BENEFIT  

Nella pratica di modifica (modello S2) dovrà essere valorizzato il riquadro 20/ALTRI ATTI E 

FATTI SOGGETTI A ISCRIZIONE E A DEPOSITO con il codice 075.  

 

3. DEPOSITO BILANCIO  
Nella pratica di bilancio dovrà essere inclusa una relazione sul perseguimento del beneficio 
con il codice R09 - relazione perseguimento beneficio comune società benefit che consente di 
identificare agevolmente la relazione all’interno dei documenti di bilancio. 

 

4. ESEMPIO DI VISURA DI SOCIETA' BENEFIT (sezione visura interessata dall’integrazione del 

riq.20 nel modulo S1) 

 


